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Martedì Santo 

7 aprile 

SHABBAT RINASCE NEGLI ESILI 

Sempre in quel lungo esilio, il popolo d’Israele comprese diversamente lo shabbat – il sabato. Non capiamo 

nulla dell’umanesimo biblico senza di esso. Forse Israele conosceva e praticava shabbat già prima della 

deportazione, ma certamente in quella lunga notte collettiva imparò il valore di una delle innovazioni religiose 

e sociali più grandi della storia. In quel digiuno di spazio, in una terra senza tempio e senza culto, quei deportati 

impararono un altro tempo – qualcosa di simile, ma più radicale ed estremo, di quanto avvenuto con 

l’invenzione del tempo liturgico nei monasteri, che tanto deve allo shabbat biblico. Si ritrovarono senza tempio 

e senza spazio sacro, e nacque il tempo sacro. Capirono il valore infinito del fermarsi, del sospendere, del 

limite, dell’uguaglianza e della fraternità cosmica. E capirono anche il senso e il posto del lavoro, che senza 

il fermarsi dello shabbat è solo schiavitù, ieri e oggi. Il capitalismo non solo è incompatibile con lo shabbat: è 

l’anti–shabbat. Non si ferma, non sospende, non smette mai di lavorare, non conoscerebbe limite. Quando un 

impero non dava tregua, quando obbligava a lavorare sempre, quando ogni giorno passava identico a tutti gli 

altri, proprio lì, in quel tempo monotono e padrone, in mezzo a quel popolo antico e prigioniero fiorì il bisogno 

di un giorno diverso, che fosse ritmo e profezia di tutti gli altri giorni. Quel solo giorno diverso rese diverso 

tutto il tempo. Gli ebrei non hanno il paradiso perché è lo shabbat la loro vita eterna, quando tutto si ferma e 

l’orologio spietato della morte è sconfitto. È nell’esilio che si impara shabbat. 

Chissà se questo nuovo esilio, se questa nuova “deportazione” dentro la nostra storia ci farà riscoprire il senso 

biblico dello shabbat. Se il cristianesimo ha voluto includere l’Antico Testamento nel suo Libro (e grazie a 

Dio che lo ha fatto!), allora lo shabbat è parte anche del suo umanesimo. 

Ci siamo ritrovati anche noi in una carestia di spazio: sarebbe stupendo se da questo spazio ristretto nascesse 

un nuovo tempo, se la chiusura degli spazi sacri ci aprisse una nuova sacralità del tempo! In Babilonia furono 

scritti alcuni dei libri più belli e profetici di tutta la Bibbia. Quel nuovo tempo nato da uno spazio limitato 

generò una bellezza infinita. I sapienti ebrei dicevano che la Redenzione arriverà quando l’intero mondo 

osserverà shabbat. 

(Luigino Bruni, OIKONOMIA/11 - domenica 22 marzo, Avvenire) 

 

Il Martedì Santo è il giorno dello sdegno. Siamo invitati a rimettere al centro le cose essenziali, la 

dimensione della preghiera e il nostro rapporto con la giustizia sociale. Questa crisi può aiutarci a dare 

nuovo senso all'economia e al lavoro 
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https://www.qumran2.net/indice.php?c=disegni&immagine=4221 

https://www.qumran2.net/indice.php?c=disegni&immagine=4221

